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Oggi (ore 1 5 3 anche in TV) nel retour-match dei torneo « Espoirs » gli azzurri devono rimontare un gol 

Italia olnghi^ 
dell'Olimpico vale la semifinale 

Alla squadra di Vicini, per superare il turno, basterà vincere per uno a zero, sfruttando il gol di Manchester/ 
che per regolamento varrà doppio nel caso di parità del quoziente reti — Arbitrerà il francese Vigliarti 

Differita in TV 
in « mercoledì spot » 

Stasera 
ad Amburgo 
la RFT col 

Brasile 
AMBURGO — Questa sera 
ad Amburgo (la TV tra
smetterà una sintesi in 
differita nel corso di 
« mercoledì sport) il Bra
sile incontrerà la RFT nel
la sua più difficile partita 
delle tournée europea in 
preparazione dei « mon
diali ». La partita si pre
senta ostica anche perché 
la squadra « carioca » è 
ancora frastornata dalla 
inopinata sconfitta subi
ta ad opera della Francia 
ed ha problemi di forma
zione. 

Entrambe le contenden
ti non sembrano più quel
le di un tempo. Non ci so
no più da una parte i 
Bechenbauer. i Muller. 
gli Overath e dal'altra i 
Pelé. i Tostao. i Gerson. i 
Carlos Alberto. E Rivelli
no. ancora in' campo, ha 
32 anni e sembra aver per
duto lo smalto di un 
tempo. 

Queste le probabili for
mazioni iniziali: 
BRASILE — Leao. Amar, 
Ze Maria: Oscar. Edinho, 
Gerezo. Rivelino. Zico, 
Dirceu. Gii . Reinaldo. 
RFT — Majer. Vogts. 
Kaltz. Reusmann. Dìetz, 
Flohe. Bonhof. Beer, 
Abramczic. Fischer. Rum-
menigge. 
ARBITRO — Palov (Un
gheria). 

• MANFREDONIA, GIORDANO, il et. VICINI, AGOSTI
NELLI e CABRINI durante la t sgambatura • di ieri 

ROMA — Ancora una volta 
Italia-Inghilterra. Dopo gl'In
contri di qualificazione ai 
« mondiali » d'Argentina, che 
hanno visto protagoniste le 
due nazionali maggiori, oggi, 
allo stadio Olimpico (ore 
15.30 TV in diretta) toccherà 
alle formazioni « Under 21 ». 
impegnate a guadagnarsi un 
posto nelle semifinali della 
Coppa Europa « Espoirs ». 

Si gioca la partita di ritor
no, quella decisiva, quella 
che stabilirà quali delle due 
merita di proseguire il cam
mino in questo interessante 
torneo. All'andata, al termine 
di una partita un po' «stra
na », gli inglesi sono riusciti 
ad imporsi per 2-1 grazie an
che alle decisioni non sempre 
felici del direttore di gara, il 
norvegese Nyus, che tra l'al-

Così in campo 
ITALIA INGHILTERRA 

GALLI 
COLLOVATI 

CABRINI 
P. SALA 
CANUTI 

(Calbiatl) 
MANFREDONIA 

ROSSI 
DI BARTOLOMEI 

GIORDANO 
AGOSTINELLI 

BAGNI 

CORRIGAN 
DANIEL 
PEACH 
REID 
SIMS 

6 FUTCHER 
7 REEVES 
8 WILLIAMS 
9 HODDLE 
IO OWEN 
t i BARNES 

Arbitro: VIGLIANI (Francia) 

A disposizione: dell'Italia: 12) TA
ROCCO, 13) FERRARIO, 14) O-
GLIARI, 15) FANNA, 16) CHIO
DI ; dell'Inghilterra: 12) SAM-
SON, 13) BRADSCHAWj 14) 
MONEY, 15) ONES. 16) BERT-
SCHIN. 
• TV: diretta ore 15,25 reta 2. 
• IN IZ IO: ore 15.30 Stadio O-
limplco. APERTURA CANCELLI: 
ore 13,30; apertura botteghini: 
ore 12,30 - PREZZI BIGLIET
T I : Monte Mario L. 10.000; Teve
re numerato L. 7.500; Tevere non 
numerato L. 3.500; curve L. 1.500. 
• REGOLAMENTO: in caio di pa
rità di gol si giocheranno due tem
pi suplementari di 15'; in caso di 
ulteriore parità si ricorrerà ai ri
gori. 

Monotono avvio del Giro ciclistico della Puglia 

Volata a Vieste: ancora Saronni! 
A Van Linden ed a Moser le piazze d'onore - Oggi la Vieste - Alberobello: 220 km. pianeggianti 

Dal nostro inviato 
VIESTE — Anche Vieste ha 
detto « sì » a Saronni al ter
mine della prima tappa del 
Giro delle Puglie. Per il ca
pitano della Scic, quella di 
ieri, è stata la terza vittoria 
consecutiva ottenuta al sud. 
Se il gonfiore alle ginocchia, 
diretta conseguenza della ca
duta in cui il corridore rima
se coinvolto nel corso del 
« Pantalica ». non lo avesse 
costretto a disertare il « Ca
labria », ieri Saronni molto 
probabilmente, avrebbe fatto 
poker. 

II portacolori della Scic ha 
vinto al termine di una vola-

Dibattito 
a Firenze 

sullo sport 
FIRENZE — L'8 aprile (ore 
1 6 ) , presso la Sala delle Quat
tro Stagioni di Palazzo Medici 
Riccardi (via Cavour, 1 , Firen
ze) per iniziativa della ammi
nistrazione provinciale e della 
Regione, si svolgerà un dibattito 
sul tema • Una' nuova legisla
zione per la cultura fisica e io 
sport ». I lavori saranno aperti 
con un saluto del presidente del
la amministrazione provinciale, 
Franco Ravà e da una relazione 
dell'assessore allo sport della 
provìncia, Gerardo Paci. Parte
ciperanno alla conferenza-dibatti
to Tommaso Bisagno, responsa
bile dell'ufficio sport della OC, 
Gabriele Moretti, responsabile 
della sezione sport della direzio
ne del PSI. Ignazio Pirastu, re
sponsabile del Gruppo di Lavo
ro Sport della Direzione del 
PCI, Aldo Notario per gli Enti 
di promozione scori iva ed Arte
mio Franchi per il CONI. 

Concluderà i lavori Luigi Tas
sinari. assessore alle P.l. cultura 
• sport della Regione Toscana. 

sportflash-sportflash 
m TENNIS — Dopo le qualifica-
sioni disputatesi ieri comincia oggi 
il Torneo intemazionale del TC Pa-
riofi al quale prendono parte, tra 
• l i altri, l'argentino Cane (testa 
di serie n. 1 ) . gli australiani Ro-
cavert (n. 2 ) e Mcnamara (n. 3 ) , 
lo svedese Norber (n. 4 ) , il ce
coslovacco Birner (n. 5 ) , il fran
cese Moretton (n . 6 ) e gli ita
liani Di Domenico. Castigliano, Di 
Matteo e Franchini. 
0 CALCIO — La Fc-dercalcio ar
gentina ha deciso di non accetta-

»- re la proposta di far giocare alla 
sua nazionale due incontri a Los 
Angeles contro il Messico 1*11 e 
il 18 aprile. I l d.t. argentino. Ce
sar Luis Menotti, ha considerato 
• inopportuni » quegli incontri. La 
Argentina sì appresta intanto a 
giocare oggi, a Buenos Aires con
tro la Romania. 
*> BASKET — La Mobilgirgi par
te oggi per Monaco di Baviera 
dove domani (ore 19.30, in TV 
alte 22 circa) disputerà la sua 
nona finalissima consecutiva di 
Coppa dei campioni. Avversario di 
turno e il Real Madrid. 
^ CALCIO — La Svezia ha mes
so fine ieri all'imbattibilità inter
na della RDT — che durava da 4 
a n a l — imponendosi per l-O nel
l'amichevole che ha messo di fron
te le due nazionali atto stadio di 
Lipsia. La rete del successo è stata 
siglata da Aslund, al '76, che ha 
approfittato dì un momento di di
strazione della difesa avversaria. 
La squadra scandinava ha destato 
buona impressione, specie nel suo 
rvparto arretrato. L'incontro è ser
vite agli svedesi da collaudo per 
la faso final* dai mondiali. 

ta che ha visto impegnati 
tutti i corridori rimasti In 
gara. Un volatone, dunque, 
abilmente regolato dal cam
pione rivelazione di questo 
inizio di stagione. Si è trat
tato di una vittoria molto im
portante perchè taglia corto 
con tutte le riserve finora 
espresse sul suo conto. Una 
vittoria limpida, questa di Sa
ronni, che ha visto sconfitti 
uomini come Moser. Van Lin
den, Bitossi, notoriamente pe
ricolosi e forti nelle volate. 
Saronni. e questo è forse l'e
lemento più importante che 
scaturisce dalla sua impresa, 
non solo ha vinto, ma ha bat
tuto sul loro terreno preferito 
i suo: diretti avversari. Dopo 
la Sanremo, infatti, ieri è 
stata la prima volta che il 
giovane corridore ha avuto di 
fronte i maggiori assi del pe
dale. Una vittoria, perciò, che 
rende giustizia a Saronni so
prattutto nei confronti di 
quanti avevano sminuito il 
valore dei suoi successi otte
nuti al « Campania » e al 
« Pantalica » solo perchè que
ste due corse non avevano 
visto la partecipazione di Mo
ser e di De Vlaeminck. 

La partenza è avvenuta al
le otto da Cistemino. Il tem
po. inizialmente piovoso, si è 
messo verso il bello in pros
simità di Bari. In pratica. 
durante lo svolgimento dei 246 
chilometri del percorso, non 
è accaduto nulla. Si è tratta
to di una corsa di trasferi
mento e i corridori, per un 
lungo tratto, hanno dato l'im
pressione di voler battere la 
fiacca. Solo al termine del
l'attraversamento delle scon
finate distese di saline, nei 
pressi di Margherita di Sa
voia. la gara ha avuto qual
che impennata. Ma la « ba
garre » nel gruppo è stata so
lo accennata. Nessuno, in 
realtà, ha dato l'impressione 
di voler dare battaglia sul 
serio. Più viva re lo svolgi
mento sul Gargano. Forse 
perchè spronat: dalla bellezza 
selvaggia del paesaggio. 
i corridori hanno iniziato a 
pedalare con magiore impe
no. La carovana, attraver
sando gli immensi boschi di 
pino, intervallati da burroni 
a picco sul mare, ha subito 
dei sussulti per i tentativi 
vani operati dai vari Sutter. 
Edwards. Donadelio. Ricco-
mi. Chinetti e Crepaldi che. 
alternandosi, hanno cercato !a 
fuga buona. Moser. a tre chi
lometri circa dal traguardo. 
ha tentato di andarsene. Ha 
raggiunto un vantaselo di cir
ca cento metri sugi: insegui
tori. ma poi si è fatto riac
ciuffare. 

Volatone al traguardo. Nel
le prime posizioni Saronni, 
Moser. De Vlaeminck. Bitos
si. Martinelli. Baronchelli. Sa
ronni. con perfetta scelta di 
tempo, scatta ai trecento me
tri. Sprint lungo del corridore 
che alla fine riesce ad avere 
ragione di Van Linden e di 
Moser. 

A fine corsa unanimi i giu
dizi positivi dei colleghi su 
«Beppe». Ermanno Nivoli: 
« Non ho mai visto un gio
vane di vent'anni vincere con 
tanta sicurezza ». Piero Ratti: 
« Saronni non finisce di stu
pire ». Giacomo Santini: « Sa
ronni ha confermato di pò» 
sedere qualità di sprinter pu

ro che gli hanno consentito di 
battere un Van Linden. Fino
ra mai sconfitto in volate del 
genere ». 

Da segnalare infine, che 
Renato Marchetti della San-
son Campagnolo è caduto a 
9 chilometri dall'arrivo lun
go un tratto di discesa, in cur
va. Preso a bordo dell'ambu
lanza del Giro è stato ricove
rato presso il locale ospe
dale. 

Stamane seconda tappa. SI 
va da Vieste ad Alberobello, 
su un percorso di 220 chilo
metri. Un tracciato sostan-
zialntente pianeggiante che 
non dovrebbe riservare sor

prese. L'arrivo ad Alberobel
lo è previsto intorno alle 
14.30. 

Marino Marquardt 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Giuseppe Saronni (Scic-Bottec-
chia) che percorre i 246 Km in 
7 ore 10*26" alla media oraria 
di Km 34 .291 ; 2 ) Rite Van Lin
den (Bianchi-Faema); 3 ) France
sco Moser (Sanson); 4 ) Bitossi; 
5 ) Martinelli; 6 ) Barone; 7 ) Max-
zantini; 8 ) Selton; 9 ) Baronchel
li G.B.; 10) Maccali; 11) Osler; 
12) Tosoni; 13) Ceruti; 14) Bor
gognoni; 15) Gavazzi 

Note sul torneo di Milano 

Borg vero atleta 
Panatta lo era 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La differenza tra 
Bjorn Borg e Adriano Panatta è 
che il primo è un atleta men
tre il secondo, almeno per il 
momento, non lo è. Lo svedese 
sa anticipare palla e avversario 
e si muove con la prontezza che 
gli deriva dall'essere atleticamen
te preparatissimo. Il secondo sod
disfa la platea attaccando — e 
cioè scendendo a relè — quasi 
sempre fuori tempo. Quando Adria
no è a rete l'avversario ha già 
individuato il buco dove far pas
sare la palla. 

La scorsa stagione Panatta ha 
fatto una scelta grave: ha deci
so di rinunciare alla preparazio
ne atletica per sfruttare il mo
mento magico dei successi otte
nuti l'anno prima a Roma e a 
Parigi. Ciò gli ha consentito di 
incassare molto denaro in sterili 
esibizioni ma l'ha pure fatto pre
cipitare di molte posizioni nelia 
classifica internazionale. Il presti
gio contro il denaro. 

Aggredisce 
l'arbitro: 
arrestato 

V.AZARA DEL VALLO (Trapa
ni ) . — Pasquale Bertolino, di 55 
anni, d, .Marsala, allenatore di 
una squadra « allievi » di calcio 
della sua citta, e stato arrestato 
per oltraggio dopo avere aggredito 
l'arbitro ed essersi poi scagliato 
contro un appuntato dei carabi
nieri. E' avvenuto a Mazara del 
Valio. campo neutro, durante la 
partita Saiemi - Fulmine Marsala 
del campionato « allievi > di Lega 
giovanile, le cui partite si giocano 
anche nei giorni feriali. 

A pochi minuti dalla fine l'ar
bitro Gabriele Pasquali, di 22 an
ni, di Mazara del Vallo, ha con
cesso un calcio di rigore al Sa
iemi che perdeva 2 -1 ; l'arbitro 
ha prima annullato e poi convali
dato ia trasformazione, e i gioca
tori del Saiemi lo hanno circon
dato costringendolo a sospendere 
la partita. Mentre rientrava negli 
spogliatoi l'arbitro è stato colpito 
con una testata dell'allenatore del
la « Fulmine » ed è svenuto. Si 
è ripreso poco dopo in ospedale. 

L'allenatore Bertolino è stato 
fermato dai carabinieri. I l pretore 
di Mazara del Vallo, dott. Umber
to De Augustìnis. ha convalidato 
l'arresto ed ha fissato per vener
dì il processo per direttissima, 

Vate tanto quel che ha incas
sato? Pensiamo di no. Abbiamo 
chiesto all'ex campione d'Italia — 
ripetendo la domanda fattagli lo 
scorso giugno dopo Italia-Francia 
di Coppa Davis — se era anco
ra in grado di giustificare la scel
ta fatta. Adriano ci ha risposto 
di si. Il campione si sta alle
nando a Formia con Ettore Mila
ne. preso in prestito dall'atletica. 
per tornare a livelli di eccellenza. 
Ma farà in tempo? 

Borg lo ha distrutto, anche se 
la platea si e entusiasmata per le 
brevi e furiose apparizioni sotto 
rete dello spento ragazzo roma
no. Ma Panatta non può pensare 
di cavarsela con un minuto di fu
rore in un match che dura un paio 
d'ore. 

La « Ramazzotti Cup » ha avuto 
un prodigioso successo di pub
blico. Ciò significa che la gente 
gradisce molto gli spettacoli di 
alto livello. In sette giorni sono 
entrate al Palasport 76.841 perso
ne che hanno versato nelle casse 
dell'organizzazione 287 milioni 
458.000 lire. Si tratta dì un re
cord europeo. E* triste pensare 
che di questo denaro (l'utile si 
aggira sugli 8 0 milioni) nemmeno 
una lira sarà utilizzata per l'atti
vità giovanile. 

Nessun italiano è arrivato alle 
semifinali. Di Panatta si è detto. 
Corradino Barazzutti è stato distrut
to dallo spagnolo José Higueras. 
un tennista che gioca come lui e 
che però adesso sta meglio di lui. 
Ha stupito l'arrendevolezza del nu
mero uno italiano: beccare 6-0 nel 
secondo set contro un tipo come 
Higueras vuol dire aver alzato barv 
d'era bianca. 

Gianni Ocleppo ha messo in dif
ficoltà Stan Smith. Così, almeno, è 
sembrato. In realtà l'americano non 
si è dannato l'anima per sbara
gliare subito il piemontese e ha 
lasciato che il gioco seguisse le re
gole: ha vinto chi doveva vincere 
e lo sapevano tutti. Stan, Gianni e 
perfino gli spettatori. 

Tonino ZugareUi ha recitato per 
la millesima volta la parte della 
vittima. In Tonino c'è una robusta 
componente di masochismo. Essere 
vittima per lui significa sapere di 
essere bravo e pure di avere a 
disposizione quel curioso alibi che 
gli atleti di mezzo valore addebi
tano alla sfortuna. « Però ». dice 
la gente. « che sfortuna quel To
nino! ». Per ZugareUi il futuro è 
incerto- Se Ocleppo. • andrà a fi
nire così, gli toglie il pesto in 
€ Davis » sparirà quello stipendio 
sicuro di 15-20 milioni l'anno in
tascati per il solo fatto dì indos
sare la fraglia azzurra. 

Remo Muiumoci 

tro giudicò regolare la posi
zione di Woodcock in occa
sione del secondo goal. 

in quella partita gli « az
zurri », nonostante la sconfit
ta di . misura, destarono u-
n'ottima impressione, riu
scendo — senza ricorrere alle 
barricate, cosa che questa 
squadra ripudia a priori per 
la tendenza di buona parte 
dei suoi titolari ad un gioco 
offensivistico — a contrastare 
il « serrate » degli albionici, 
scesi in campo con quattro 
punte nella speranza di in
fliggere alla squadra azzurra 
un rotondo passivo, che con
sentisse loro di affrontare il 
retour-match dell'Olimpico in 
tranquillità. Quelle speranze 
non hanno trovato riscontro 
nella realtà ed oggi pomerig
gio con lo striminzito van
taggio di un solo gol gli in
glesi si vedono costretti a 
tentare all'Olimpico un'avven
tura che sulla carta si pre
senta piuttosto difficoltosa. 
Difficoltosa sopratutto perché 
a Manchester la squadra di 
Vicini è riuscita a segnare un 
gol che, regolamento alla 
mano (in caso di parità as
sume valore doppio) potreb
be rivelarsi provvidenziale. 
Per cui all'Italia sarà suffi
ciente vincere per 1-0 per 
conquistarsi il visto per le 
semifinali dove dovrebbe tro
vare sulla sua strada l'Un
gheria in una affascinante 
anteprima di quello che sarà 
lo scontro fra le nazionali 
maggiori a giugno. 

Comunque, nonostante le 
prospettive favorevoli con le 
quali si presenta per la « Un
der 21 » azzurra, la partita 
odierna non deve trarre in 
inganno: aver ragione degli 
inglesi risulterà compito as
sai arduo. Oltretutto Sexton 
e t . della formazione inglese 
ha deciso di rafforzare gli 
ormeggi difensivi, abbando
nando il velleitario « 244 » 
della « andata », per ripiegare 
su! più prudenziale 44-2. 

Sarà quindi un'Inghilterra 
ben allineata e coperta e del 
resto non gli si può dar tor
to, considerando l'esiguo van
taggio sul quale può fondare 
le sue speranze di qualifica
zione, per cui filtrare nelle 
strette maglie che mister 
Sexton ha provveduto a 
stringere accuratamente ri
chiederà agli azzurri un im
pegno costante e molta buo
na volontà. Di cosa li attende 
oggi pomeriggio Vicini e i 
suoi ragazzi sono a perfetta 
conoscenza. Proprio per 
questo il tecnico azzurro ha 
parlato ieri mattina dopo l'al
lenamento di rifinitura, di u-
na nazionale italiana ragio-
natrice, attenta senza il pal
lino dell'assalto all'arma 
bianca, nel tentativo di chiu
dere nel più breve tempo 
possibile il conto con gli av
versari. 

«Ci basta un gol — ha det
to il tecnico azzurro — e c'è 
tutto il tempo per farlo, ar
rivandoci attraverso la nostra 
manovra, che finora si è ri
velata abbastanza produttiva. 
Guai a sbilanciarsi in avanti». 

Per quanto riguarda la 
formazione. Vicini l'ha prati
camente decisa. Rimane sol
tanto un piccolo dubbio che 
riguarda Canuti. Lo stopper 
dell'Inter è afflitto da una 
fastidiosa contusione alla 
coscia destra, che non gli 
consente di correre con la 
necessaria scioltezza. Ieri si è 
allenato mostrando una certa 
difficoltà nel muoversi. Una 
decisione definitiva verrà 
presa solo oggi. Se dovesse 
dare forfait. Vicini schiererà 
Manfredonia stopper e Gal-
biati libero. 

Gl'inglesi invece presente
ranno novità in tutti i setto
ri. A casa sono rimasti 
Woodcock, autore dei due gol 
di Manchester, il terzino An
dersen e i centrocampisti 
Cunnigham e Deehan. impe
gnati secondo le voci ufficiali 
con le loro squadre di club. 
Al loro posto Sexton ha 
chiamato Daniel, un terzino 
che ha già giocato nella 
« Under ». cosi come i cen
trocampisti Williams e Read. 
La novità è Revees. una pun
ta che dicono assai insidiosa. 

Paolo Caprio 

Lusinghieri giudizi del CT. degli azzurri sulle corse ciclistiche dell'Unità 

ori: « nomo vincere 
» il Liberazione e il Regioni 

Accanto ai migliori ciclisti italiani saranno in gara i rappresentanti di diciassette paesi 

r 
SS 

Un'opera del pittore FERNANDO FARULLI donata dall' autore alle nostre corse 

Preziosi punti esterni per Ternana, Lecce, Cagliari e Taranto 

B: classifica invariata 
ma solo in apparenza 

Con la vittoria di Cremona la Pistoiese torna a sperare 
nella salvezza (ma domenica arriva la capolista Ascoli) 

In serie B, domenica, apparente
mente non è successo nulla per 
quanto riguarda la lotta per il se
condo e il terzo posto. Tutte le 
squadre che sono alle spalle del
l'Ascoli hanno infatti pareggiato 
sicché la classifica è rimasta prati
camente invariata. Ma, in realtà, 
qualcosa è accaduto e le conse
guenze, presumibilmente, si vedran
no al prossimo turno quando le 
aspiranti alle piazze valide per la 
promozione giocheranno a campi 
invertiti. Si potrà costatare allora 
se e quanto valgano certi pareggi 
casalinghi che, a prima vista, pos
sono anche far brodo ma che, in 
questa fase del torneo, risulteran
no forse controproducenti alla resa 
dei conti. 

Ma vediamo, in proposito, che 
cosa dice la media inglese. Dietro 
l'Ascoli a 4-4 ci sono ora Ternana 
e Lecce a — 10, seguite dal ter
zetto Avellino, Catanzaro e Taran
to a — 1 1 . Il Monza è a — 1 2 . 
il Brescia a — 13, il Bari, il Ca
gliari e il Palermo a — 14. E 
qui ci fermiamo perché la « rosa » 
delle aspiranti alla A - ci sembra 
anche già troppo ampia, anche se 
resta fuori una squadra cerne la 

Sampdoria che. con la sconfitta 
interna ed opera del resuscitato 
Cagliari, si è quasi certamente auto
eliminata dall'elenco delle papabili. 
Grazie ai risultati della ventottesi
ma giornata, pertanto. Ternana, 
Brescia, Lecce e Taranto, hanno 
compiuto un passo avanti, il Ca
gliari addirittura due mentre han
no perso una battuta Avellino, Bari. 
Catanzaro, una battuta d'arresto 
che, come abbiamo già rilevato, 
potrebbe anche pesare. 

* * * 
In sede di presentazione non 

scartavamo l'ipotesi di una vitto
ria della Pistoiese a Cremona. E 
la compagine toscana, metiè una 
prodezza di Frustalupi nel finale, 
non ci ha smentiti. Ora la speran
za torna a fiorire per Vieri e soci. 
Ma la strada è ancora lunghissima 
ed irta di ostacoli, a cominciare da 
quello che gli uomini di Riccomini 
dovranno affrontare domenica e cioè 
l'Ascoli. In media inglese, leg
gendo la classifica dal fondo, il 
Modena è a — 23, la Pistoiese 
a — 2 2 . il Como a — 2 1 . la 
Cremonese a — 20 e il quasi tran
quillo Cesena a — 17. I tre po
sti che condannano alla CI se li 

disputeranno quindi solo quattro 
squadre (a meno di qualche crollo 
fra quelle che le sopravvanzano in 
graduatoria) e dunque la lotta sa
rà a coltello e chi vi è invischiato 
non può farsi troppe illusioni, la 
Pistoiese, in particolare, che si ri
trova con una pessima differenza 
reti. Ma una vittoria come quella 
ottenuta a Cremona può davvero 
dare la carica ad una squadra che. 
non foss'altro. è in debito con la 
fortuna. Certo che arrivi ora l'Asco
li non è incoraggiante ma, nell'oc
casione, anche un pareggio an
drebbe bene visti gli impegni delle 
antagoniste. 

Fra gli altri risultati da sottoli
neare l'ennesima occasione perdu
ta dal Palermo, che ha conferma
to di essere una buona squadra 
ma non di levatura tale da potersi 
inserire efficacemente nel gruppet
to delle compagini, che possono. 
con fondati motivi, inserirsi nel 
gruppetto delle compagini che pos
sono puntare decisamente al salto 
di categoria. 

Carlo Giuliani i 

Le adesioni delle squadre 
nazionali che parteciperanno 
al 33. Gran Premio della Li
berazione e al 3. Giro delle 
Regioni fin ora giunte al Co
mitato organizzatore sono 
— compresa la squadra na
zionale italiana — dlciotto. 
Algeria, Belgio. Bulgaria. Ce
coslovacchia. Cuba. Danimar 
ca. Gran Bretagna. Libia, 
Olanda. Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca, Roma
nia, Spagna, Stati Uniti. Sve 
zia. Svizzera e Unione So
vietica saranno presenti alla 
corse di primavera che il no
stro giornale organizza insie
me al Pedale Ravennate e 
alla Rinascita Coopedil di 
Ravenna. 

Una cosi vasta presenza 
di squadre estere, dato che al 
« Liberazione » partecipano 
tutte le più forti squadre di 
club italiane lascia prevede
re uno schieramento di par
tenza, sul circuito di Cara-
callu. a Roma, largamente 
superiore ai 200 concorrenti. 
Nel Giro delle Regioni lo 
schieramento di partenza sarA 
invece presumibilmente di 
102 partecipanti, essendo la 
gara riservata a squadre na
zionali e. quindi, la parteci
pazione italiana ridotta a do
dici azzurri isei per la forma
zione A e altrettanti per 
la B). 

Naturalmente quello che 
maggiormente viene messo in 
risalto a proposito degli schie
ramenti di partenza delle due 
grandi corse non è solo la 
quantità, ma la qualità. 

Il commissario tecnico de
gli azzurri, maestro di sport 
Edoardo Gregori, a questo 
riguardo ci ha rilasciato di
chiarazioni alquanto signifi
cative. Riferendosi al Giro 
delle Regioni, dove appunto 
impegnerà la nazionale per 
il primo importante confron
to dell'anno, ha detto: >< Si 
tratta di una corsa disegna
ta su strade italiane, dun
que più adatta ai nostri cor
ridori di quanto non lo siano 
altre ìielle quali andiamo a 
correre all'estero. Si tratta 
anche di una grande cor.ia 
che le squadre nazionali di 
tutto il mondo hanno preso 
in grande considerazione e 
mandano a disputarla i loro 
corridori più forti. Anche noi 
dobbiamo adeguare il nostro 
impegno a questa real'à e 
pertanto parteciparvi con In 
consapevolezza che si traiht 
della prima grande sfida 
mondiale che il ciclismo ha 
in calendario ». 

Proseguendo poi ha preci
sato: « Si dice che gli italiani 
parteciperebbero a questa 
corsa con il proposito di pre
pararsi alla successiva Ber
lino-Praga-Varsavia. Niente di 
più inesatto. La selezione del
la squadra azzurra formazio
ne A e B sarà invece fatta 
col preciso scopo di avere in 
corsa uomini adatti a vince
re il Giro delle Regioni e n 
conquistare il maggior nume
ro possibile di vittorie di tap
pa, senza nessuna preoccu
pazione e sctiza falsi scopi. 
Gli azzurri parteciperanno de
cisi a vincere questa che e 
divenuta tanto rapidamente 
una delle più importanti cor
se a tappe del inondo ». 

Valutando le caratteristiche 
del percorso della gara e il 
campò dei partecipanti ha 
poi aggiunto: « // vincitore 
del 3. Giro delle Regioni non 
può essere un frillo. Già il 
primo e il secondo anno ni 
sono affermati due corridori 
di valore come Barone e 
Schecprs. Anche quest'anno 
verrà fuori, ne sono sicuro, 
un ragazzo di valore auten
tico ». 

Sulle scelte che verranno 
fatte per la composizione del
le due squadre italiane non 
ha invece voluto pronunciar
si. anche se per alcuni nomi 
sembra ormai non possano 
esserci dubbi. Come volete 
che dalla nazionale possano 
essere esclusi Pozzi. Masi o 
Solfrini dopo quanto hanno 
dimostrato di valere nella 
« Settimana Bergamasca »? 
Ma per arrivare a dodici ne 
mancano ancora nove. Dun
que le porte sono ancora 
aperte per molti volenterosi. 

Alfredo Vittorini 
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